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CAPO IV

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Art. 1 Materiali in genere

Per i materiali da costruzione saranno ossetgaterme e le prescrizioni di cui agli articoli 15, 17 e 18

del D. M. 19 aprile 2000 n. 145egolamento recante il capitolato generale d’appaltei lavori pubblici

| materiali devono corrispondere alle prescriziomicate negli articoli seguenti e devono poseede
requisiti di accettazione stabiliti dalle normeeng.

| materiali occorrenti dovranno essere fornih totale cura e spese dell'appaltasee, non

diversamente disposto nell'allegato Elenco prezzi.

L'approvvigionamento e limpiego di tutti i matdrideve avvenire in tempo debito, tale da asaieur
l'ultimazione dei lavori nel termine assegnato.

Per la demolizione dei lavori a causa ditenali difettosi e per le relative verifichelddirettore dei
lavori, si applica I'art. 18 del capitolato general

Quando la direzione lavori rifiuta qualcheoyvista perché ritenuta non idonea ai lavori,dagatore
dovra sostituirla con altra che risponda ai rejuivoluti; i materiali rifiutati  dovranno essere
immediatamente allontanati dalla sede del lavodaEcantiere a cura e spese dell'appaltatore.

Ove i materiali siano stati accettati dalla dir@=davori, I'lmpresa resta comunque totalmenteoasabile
della riuscita delle opere anche per quanto puérdipre dai materiali stessi.

| materiali, purché abbiano i requisiti predcrinel contratto, saranno approvvigionati dall'Afiptore
dove esso meglio crede, tranne quelli per i quadbgprestabiliti i luoghi di provenienza che npotranno
essere cambiati senza la autorizzazione del aliesttiei lavori, in particolare i pali e le lanterdei
lampioni, che non potranno essere variati senaati@rizzazione del Direttore dei Lavori e, ovees=saria,
del Servizio Beni Paesaggistici della Regione Aatoa Valle d’Aosta.

Tutti i materiali devono essere della migliore dgdalrispondenti alle norme del D.P.R. 21 april®3,5.
246 (Regolamento di attuazione della direttiva 86/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere
quanto stabilito nel capitolato speciale; ove essm preveda espressamente le caratteristiche per
I'accettazione dei materiali a pié d’opera, o gemlodalita di esecuzione delle lavorazioni, siifisade che,
in caso di controversia, saranno osservate le nasiel., le norme C.E.l., le norme C.N.R. e le nerm
stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto dell’AN (pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993), le ¢ua
devono intendersi come requisiti minimi, al di sottei quali, e salvo accettazione, verra applicata
adeguata riduzione del prezzo dell’'elenco.

La direzione lavori ha la facolta di richiederepeesentazione del campionario di quei materiali che
riterrd opportuno, e che I'’Appaltatore intende iegare, prima che vengano approvvigionati in caatier

Inoltre sara facolta dellAmministrazione appal@rthiedere all’Appaltatore di presentare in forma
dettagliata e completa tutte le informazioni ytdir stabilire la composizione e le caratteristidaesingoli
elementi componenti le miscele come i conglomenatalcestruzzo o conglomerati bituminosi.

In ogni caso | materiali, prima della posa in opel@/ranno essere riconosciuti idonei ed accedtdta
Direzione dei lavori.

Tutte le prescrizioni tecniche valgono salvo digexs ulteriore indicazione piu restrittiva espressa
nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppriportate sugli altri elaborati progettuali.



Art. 2 Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolanggesso
L'acqua dovra essere dolce, limpida e scevrenatarie terrose.

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rislsoa ai requisiti di  accettazione  vigential
momento dell'esecuzione dei lavori.

La calce grassa in zolle dovra provenire da cefnai, essere di recente, perfetta ed uniéroottura,
non bruciata ne'vitrea, ne' pigra ad idratadiinfine di qualita’ tale che, mescolata con la soantita’ di
acqua dolce necessaria alla estinzione, tsasformi completamente in una pasta sodaassgllo
tenuissimo.

La calce viva in zolle al momento dell'estinaatovra’ essere perfettamente anidra.

Dopo l'estinzione la calce dovra' conservarsipposite vasche impermeabili rivestite di otav o di
muratura, mantenendola coperta con uno stratdobisa

La calce grassa destinata agli intonaci doessere spenta almeno sei mesi prima dell'impiggelja
destinata alle murature da almeno 15 giorni.

| cementi, da impiegare in qualsiasi lavodoyranno rispondere alle norme di accettazioneigore.
Essi dovranno essere conservati in modaedsare perfettamente riparati dall'umidita’.

Il gesso dovra' essere di recente cottura, pp@nfiente asciutto, di fine macinazione in mod® non
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie atioeetro quadrato, scevro da materie eterogensereza

parti alterate per estinzione spontanea.

Il gesso dovra' essere conservato in locali ¢copdyen riparati dall'umidita’.

Art. 3 Sabbia, ghiaia, pietre naturalicalcestruzzi

Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impisgaella formazione dei calcestruzzi dovranncerav le
gualita’ stabilite dalle norme di cui al D.M. 9 gam 1996, emanate dal Ministero dei Lavori Publdic
sensi dell’art. 21 della Legge 5 novembre 1971 &616 dalle Norme tecniche per le costruzioni dialui
D.M. 14 gennaio 2008 cosi come integrate dalladlare C.S.LL.PP. 2 febbraio 2009 n. 617.

La sabbia dovra' essere costituita da granimedsioni tali da passare attraverso uno stacciaaylie
circolari del diametro di 2 mm per murature imgee; del diametro di 1 mm per gli intonaci e [eer
murature di paramento o in pietra da taglio.

Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaieei pietrischi, gli elementi di essi dovramessere tali
da passare attraverso un vaglio a fori circolatidiametro di:

- 5 cm se si tratta di lavori correnti di fondaze o di elevazione, muri di sostegno, piedritivestimenti
di scarpate e simili;

- da la3cmsesi tratta di lavori in cernarmato od a pareti sottili.
Gli elementi piu' piccoli delle ghiaie e dei pisthi non devono passare in un vaglio a maglende di 1

cm di diametro, salvo quando vanno impiegati irofain cemento armato od a pareti sottili; in ¢akso
sono ammessi anche elementi piu' piccoli.



Le pietre naturali da impiegarsi nelle muratuge per qualsiasi altro lavoro, dovranno essargrana

compatta, esenti da piani di sfaldamento, staepolature, da venature e interclusioni dstawe

estranee; dovranno avere dimensioni adatteadicplare loro impiego e devono offrire unesistenza

proporzionata all'entita’ delle sollecitazionii cudevono essere soggette; devono avere unaaeffic
adesivita' alla malta.

La determinazione della resistenza e aftre caratteristiche fisico-meccaniche dgdletre naturali,
puo' essere ordinata dalla Direzione Lawrideve effettuarsi presso un Laboratorit/fficiale
od ufficialmente riconosciuto, nel caso di lavdriiun certo impegno statico o qualora incorrono
particolari motivi legati alla stabilita’ dellepere da eseguire, come prescritto in progettaome
ordinato dalla Direzione Lavori

Saranno assolutamente escluse le pietre marrecgeelle alterabili all'azione degli agenti atmaoisiee
dell'acqua corrente.

Le pietre da taglio oltre a possedere i retjuisd i caratteri generali sopra indicati dovraravere
struttura uniforme, devono essere prive di fenditali cavita' e di litoclasi; devono essere senailla
percussione e di perfetta lavorabilita'.

L'ardesia dovra' essere di spessore uniformejastre dovranno essere sonore, di superficigosa e
priva di inclusioni e di venature; se richiestAppaltatore ha I'obbligo di far pervenire Birettore dei
Lavori le certificazioni che attestino le caragche del materiale.

| calcestruzzi saranno caratterizzati, salvoarmoni da approvarsi dalla Direzione Lavori ehe si
rendono necessarie in corso d'opera, dalla curaaugpmetrica di riferimento del materiale «®c
(inerti + cemento) rappresentata dall'espression

p = (100xd/D) x 1/3  con:

p: percentuale dei materiali con diametro puiccolo del diametro generico "d" che si caesa e
passanti attraverso la maglia di apertura "d";

D: diametro massimo degli inerti (D = 30 mm mgere in calcestruzzo armato; D = 60 mm per eper
in calcestruzzo non armato).

| diametri si intendono riferiti alla maglia quata dei vagli normalizzati.
Per quanto riguarda gli inerti si devevwedere all'eliminazione del finissimo sotto Oriaoh.

Una diversa curva granulometrica potra' essecettata dalla Direzione Lavori dopo certificaziaiedla
resistenza prescritta del calcestruzzo a secaletiaipo e della quantita’ di cemento utilizzato

Il rapporto acqua/cemento sara' mediamente di €g8® le variazioni che saranno ritenute opparted
autorizzate dalla Direzioni Lavori prima o nebdrgo dell'esecuzione dei lavori.

Le caratteristiche di resistenza, impeiiga’, lavorabilita’, peso specifico e gelivithi calcestruzzi
dovranno essere accertate presso un Laboratdficalé od ufficialmente riconosciuto di  proveuis
materiali da costruzione.

Nel caso di impiego di aeranti, nelle proponzi che verranno stabilite in base a prove prelamied
approvate dalla Direzione Lavori, saranno oblbtiga le prove in cantiere per la determinaziated/'aria
sviluppata che dovra’ essere molto prossinhav@ume stabilito in relazione al tipo di aetan
impiegato.



Tutti i getti per calcestruzzi armati e non anntivono essere sottoposti a controlli di qualgacondo
guanto stabilito dalla legge 5 novembre 1971 861@al D.M. 9 gennaio 1996, dalle Norme tecniceel@
costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 cosi eomegrate dalla Circolare C.S.LL.PP. 2 febbrdl02
n. 617.

Art. 4 Laterizi

| laterizi da impiegare nei lavori di qualsigginere, devono corrispondere alle norme di c&.Bl 16
novembre 1939 n. 2233, alla legge 2 febbraio 1874, al D.M. 20 novembre 1987, alle Norme teloaic
per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 20@8iccome integrate dalla Circolare C.S.LL.PP. Dfaln
2009 n. 617 ed alle norme UNI vigenti.

Art. 5 Materiali ferrosi e metalli vari

| materiali ferrosi dovranno essere esenti dariscda soffiature, da paglie o da qualsalo difetto
apparente o latente di fusione, di lamioaegj di trafilaturea, di fucinatura e simili.

Detti materiali divranno rispondere a tutte ledizioni previste dalle norme vigenti.

| ferri di armatura per cemento armato e peeuttsire metalliche, devono rispettare le norned RIM. 9
gennaio 1996, emanate dal Ministero dei Lavori abai sensi dell’art. 21 della Legge 5 novembg8¥1
n°1086 e le Norme tecniche per le costruzioni diaiuD.M. 14 gennaio 2008 cosi come integrate dalla
Circolare C.S.LL.PP. 2 febbraio 2009 n. 617.

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gltri metalli o leghe metalliche da impiegamnelle
costruzioni devono essere della migliore qualiieh fusi o laminati a seconda della specie ladiori a
cui sono destinati, privi di ogni impurita' o diie@tche ne vizi la forma o ne alteri la resistenza.éurata e
devono rispondere a tutti i requisiti stabifitilla norme vigenti.

Le reti metalliche per gabbionate e per maatelsono formate da filo trafilato di ferroncato a
doppia torsione.

Le maglie devono essere uniformi, prive diagpi ed essere esenti da ruggine o da alterazioni
di qualunque genere.

Il filo da adottarsi nelle legature e nei tratterni deve avere le stesse caratteristiitsieo-meccaniche
delle reti per gabbionate e di diametro maggihr2 mm; inoltre devono rispondere a tutte lendimioni
previste dalle norme vigenti.

| chiusini dovranno in ghisa sferoidale carregd@loiasse D400 secondo UNI EN 124, di tipo chiwsm
passo di 600 mm, con coperchio articolato ed apedusicurezza bloccata a 130°, con a risalto géain
fusione la dicitura "acquedotto”.

Art. 6 Legnami

| legnami da impiegare in opere stabili o proovis, di qualunque essenza essi siano, dovranno
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.BQ ottobre 1912, alle norme UNI vigenti ed alle ier
tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 geiorn2008 cosi come integrate dalla Circolare C.SR..2
febbraio 2009 n. 617..



| legnami dovranno essere perfettamente stagjori colore e venatura uniforme, privi di nodli
buchi od altri difetti.

Il tavolame dovra' essere piallato a filo segarieo di sfilacciautre; disposto a tavoleffisancate,
deve perfettamente combaciare per tutta la lumghealei lati adiacenti.

Art. 7 Colori e vernici

Tutti i materiali impiegati nelle opere da pigodevono rispondere ai requisiti di accettaziongi e
utilizzazione dettati dalle norme vigenti.

L'olio di lino deve essere ben depurato, limpida;alore chiaro e non dovra' lasciare alcun deposit
L'acquaragia o essenza di trementina dovra' eBsgriela ed incolore.

La biacca (carbonato basico di piombo) deve regsera, non miscelata e priva di qualsiasi {eacdi
solfato di bario.

Il minio di piombo o di alluminio deve essere ctsto da polvere finissima e privo di colori deriva
dall'anilina.

Le vernici speciali eventualmente prescrittialla Direzione Lavori dovranno essere niter nei
loro recipienti originali chiusi.

Art. 8 Materiali diversi

L'asfalto sara' naturale, proveniente dalle emmipiu’ reputate, sara' in pani, compatto, gemeo,
privo di catrame derivante dalla distillazionel darbon fossile; il peso specifico variera' ti®Q e 1200
kg/m3.

Il bitume asfaltico proverra' dalla distillazioderocce di asfalto naturale, sara’ molle, di celoero.

Il mastice di rocce asfaltiche e il mastice afifalto sintetico per la preparazione delle tenasfaltiche
e degli asfalti colati avranno le caratterististabilite dalle norme UNI in vigore.

| prodotti ceramici piu’ comunemente imp@itgper tubazioni dovranno presentare ttsira
omogenea, superficie perfettamente liscia, nonggibta e di colore uniforme; lo smalto deve espen®
di peli, di bolle, di soffiature od altri difetti.

La tela gommata per la guarnizione delle sarachmest dei pezzi speciali, deve essere delle miglio
qualita’, di spessore costante compreso tra 4 ranf gli strati esterni di gomma devono essere
perfettamente aderenti allo strato interno di;jubbn si deve verificare alcun distacco o

sfaldamento fra i tre strati quando la guarmeieiene sottoposta a compressione.

La corda catramata deve essere di canapa corewladi 15/20 mm, formata di 4-5 cavi leggerteen
ritorti; deve essere ben lavorata, stagionatarterhente imbevuta di catrame od olio minerale.

Art. 9 Opere in verde



Comprendono interventi con tecniche di ingegnem@duralistica raggruppabili nelle seguenti categorie
funzionali:

— opere di semina e di rivestimento,

— interventi stabilizzanti,

— lavori di consolidamento,

— barriere e muri vegetativi.

Materiali

Terreno vegetale

Il materiale da impiegarsi per il rivestimento dedlcarpate di rilevato, per la livellazione e @esa di aree
comunque destinate al verde, dovra essere terregetale, provenienza da scortico di terreno a
destinazione agraria, da prelevarsi fino alla pndfta massima di 1,00 m. Qualora il prelevamentitade
terra venga fatto da terreni naturali non coltiviatiprofondita sara limitata al primo strato dokuesplorato
dalle radici della specie a portamento erbaceaddina non superiore a 0,50 m) ossia a quello spesse

la presenza di humus e le caratteristiche fisicorobiologiche del terreno permettono la normale dei
vegetali.

Il terreno vegetale dovra essere di reazione netgrdtare sufficientemente dotato di sostanzawoica e di
elementi nutritivi, di medio impasto e comunque tama ricevere una coltura erbacea od arbustiva
permanente: esso dovra risultare privo di ciotttiriti, radici ed erbe infestanti. Materiale visde

E costituito da piante esemplari (alberi, arbustiespugli di grandi dimensioni, nel’ambito delleopria
specie con particolari valore ornamentale per foenp@rtamento) e da piante con particolari carnattene

di crescita o ambientali.

Concimi

Possono essere di tipo ammendante, e cioe castitaisottoforma di compositi naturali o di siniesgrado

di modificare le caratteristiche fisiche del tewewppure di tipo correttivo, e cioe costituite pladotti
chimici, minerali, organici o biologici capaci diadlificare le caratteristiche del terreno.

Sementi

Di ottima qualita e rispondenti esattamente al gemespecie richiesta, sempre nelle confezioniirtarge
sigillate munite di certificato di identitd ed anteitd con le indicazioni del grado di purezza ie d
germinabilita e della data di scadenza stabilitiedeggi vigenti sulla certificazione

E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Eletti). Per eeitahe possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi
devono essere immagazzinate in locali freschi, beareati e privi di umidita.
Prodotti di pacciamatura

Di origine naturale o di sintesi, sono destinalfh @opertura del terreno per varie finalita opergtuali il
controllo della evapotraspirazione, la limitaziatedla crescita di essenze infestanti la protezomabalzi
termici.

Caratteristiche tecniche

| tappeti erbosi dovranno avere caratteristichgorislenti al progetto e garantire la conformita ahmanto
della ultimazione dei lavori, salvo quanto diversame ordinato dalla Direzione lavori.

I concimi minerali, organici, misti e complessi dee avere titolo dichiarato secondo le seguenti
disposizioni di legge ed essere forniti nell'invaida originale della fabbrica, fatta esclusioni pétami. |
fitofarmaci devono essere rispondenti alle norneatilgenti, emesse dal Ministero Della Sanita.

Il materiale vegetale deve provenire da ditte apao®nte autorizzate ai sensi delle Leggi 18/6/1831
22/5/1973 n. 269 e successive modificazioni e nazagni.

modalita esecutive
Pulizia del terreno

L'Impressa prima di procedere alla lavorazionetelekno, deve provvedere all'abbattimento dellatpiaa
non conservare, al decespugliamento, alla elimamezdelle specie infestanti, all'estirpazione deippaie




e allo spietramento superficiale. Tutte le lavavarzisaranno eseguite nei periodi idonei, con Heteo in
tempera, evitando di danneggiare la strutturaferchare suole di lavorazione.

Terra da coltivo

Prima di effettuare qualsiasi impianto o seminempresa dovra verificare che il terreno in sito a@atto
alla piantagione, in caso contrario dovra apportarea di coltivo in quantitd sufficiente a formanao
strato di spessore adeguato per i prati e a rientptalmente le buche e i fossi per gli alberi.sBguito
I'lmpresa dovra livellare e rastrellare il terresecondo le indicazioni di progetto per eliminareniog
ondulazione, buca o avvallamento.

Messa a dimora

La messa a dimora del materiale vegetale dovranaevén relazione alle quote definite dagli elatiora
progettuali, avendo cura che le piante non presemédici allo scoperto né risultino interrate elirlivello
del colletto.

Prati

Nella formazione dei vari tipi di prati sono comgreutti gli oneri relativi alla preparazione dehiteno, alla
semina o alla piantagione e alle irrigazioni. Lensati impiegate nell'esecuzione dei manti erbaancs
esse pure o in miscuglio, devono presentare i séqdi legge richiesti in purezza e germinabilivé, essere
fornite in contenitori sigillati ed accompagnatdl@aertificazioni ENSE. La formazione dei prativia
aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le pianboree e arbustive e dopo I'esecuzione degiiaimip
tecnici e delle attrezzature e degli arredi.

Zolle erbose

La formazione di manti erbosi con zolle precoltev@omprende tutti i lavori di preparazione agratéh
substrato d'impianto, la messa a dimora delle zatbose e le lavorazioni successive, compresa
I'irrigazione, che ne favoriscano I'attecchimenii®l caso debbano essere collocate su terreni idigpersu
scarpate, le zolle erbose dovranno essere anclwuatdenente fissate sul suolo. Gli inerbimenti e le
piantagioni delle scarpate e dei terreni in perdimprendono tutte le lavorazioni del terreno eperazioni
di semina o piantagione con specie caratterizzateardpotente apparato radicale e adatto a formaae u
stabile copertura vegetale.

Protezioni

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni cdudatanimali oppure da transito di persone e autame
I'Impresa dovra proteggere singolarmente o in goypg piante messe a dimora con opportuni riparliq
reti metalliche, protezioni in ferro o in legnojgiie, ecc.

Se previsto negli elaborati progettuali, alcuni tppiante dovranno essere protette dai dannadgtiggia
battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo loe enfestanti per mezzo di pacciame (paglia, fog#ieche,
segatura, coppatura di ramaglia e di corteccieodifera, ecc.) od altro analogo materiale approwatita
Direzione lavori.

Art. 10 Tubazioni

Tutti i tubi devono giungere in cantiere tatdo di marcature con indicati la Ditta costrig, il
diametro nominale, la pressione nominale (o elassmpiego), il simbolo distintivo del materiaiétipo
di giunto, I'anno di fabbricazione, eventualiraltindicazioni richieste dalla Direzione Lavdre singole
partite della fornitura devono essere aggnate da una documentazione dei risultdte geove
eseguite in stabilimento caratterizzanti i material

ed i tubi forniti.

L'Amministrazione appaltante ha la facolta' diedifiare , sulle tubazioni fornite in cantiere, tcoit e
verifiche ogniqualvolta lo riterra’ necessar secondo le prescrizioni di questo Capitolad le
disposizioni del Direttore dei Lavori.

1) Tubazioni in acciaio senza saldatura e saldati

| tubi in acciaio avranno caratteristiche equisiti conformi alle norme UNI 6363-84, conm&ro
nominale da 40 a 900 mm, per pressioni di esermmime variabili, rispettivamente, da 40 a 140.b



| tubi saranno senza saldatura in acciaio al casbon

| tubi in acciaio saldati corrispondono alle istom sul loro impiego fornite dalla Circolare Msgteriale
LL.PP. 5 maggio 1966 n. 2136, in quanto nortantrasto con le norme sopra indicate.

Le estremita’ dei tubi saranno a cordone e iechkere cilindrico o sferico, per giunti con saigda
autogena per sovrapposizione.

Possono anche prevedersi tubi con estremitdigpeste per saldatura di testa.

| tubi, a seconda dell'impiego, potranno esserecatin oppure rivestiti esternamente con protezione
bituminosa di tipo pesante o con triplo strato diigiilene UNI 9099 rinforzato. Internamente i tubi
potranno essere bitumati (condotte di scaricoyestiti in resine epossidiche per acqua potabikgpdssore
non inferiore a 250 micron.

| rivestimenti interni ed esterni devono corrisperelalle prescrizioni dell'’Appendice B delle norlsl|
6363-84 in parziale accordo con ISO 559.

| tubi senza saldatura per basse temperature dexssere realizzati con acciaio al carbonio C15 6 C2
secondo UNI 5949, con trattamento termico di noizrakione.

| tubi devono essere forniti con attestato di comfta alla norma secondo UNI EN 10204. Tutti i tubi
devono essere marcati a vernice o a punzone, adgdg| diametro; la marcatura deve indicare ilamar
di fabbrica, il marchio IGQ, la norma di riferimenta qualita dell’acciaio.

2) Tubi in acciaio filettabili

| tubi in acciaio filettabili saranno saldaii senza saldatura ed avranno le caratteristezherequisiti di
accettazione conformi, rispettivamente, allemme ISO 65-73 ed alle norme UNI 8863.

Le estremita’ dei tubi saranno predisposte pemzipone filettata a vite e manicotto e per giane
saldata di testa.

| tubi in acciaio filettabili saranno prétiecon bitumatura interna e con rivestimersterno di tipo
pesante, oppure saranno zincati secondo la norm& 4% oppure saranno rivestiti con resine eposisédi

La zincatura dovra' presentare superficie benitagp e scevra da grumi; lo strato di zincorasadi
spessore uniforme e ben aderente al pezzo, dioswa' ricoprire ogni parte.

3) Tubazioni in gres ceramico
| tubi ed i materiali in gres ceramico comprendono:

- i tubi con bicchiere;
-1 pezzi speciali (curve, riduzioni, giunsjfoni, ecc.);
- gli altri materiali (tappi, fondi, canali, mattelle di rivestimento, ecc.).

Le tubazioni ed i materiali in gres ceramico petlattori di fognatura devono corrispondere alle
caratteristiche ed ai  requisiti di accettaziongrescritti dalla norme UNI/CERAB 03-1967 ed
ASSOGRES 03-1985; essi avranno una coperturificagta, liscia ed inattaccabile dagli alcali

e dagli acidi, ad esclusione dell'acido fluoridrico
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Tutti i materiali in gres ceramico devono avamnpasto omogeneo, compatto, ben vetrificatonzae
incrinature, difetti o asperita’ e devono produaly percussione con martello, un suono metallico.

4) Tubazioni in calcestruzzo non armato

| tubi in cemento armato sono costituiti da dongerato composto di 400 kg di cemento tipo 485,
0,800 m3 di ghiaietto e di 0,400 m3 di sabbia.

| tubi, lavati internamente con boiacca aimento, dovranno essere fabbricati almeno due pniesa
del giorno della loro messa in opera.

| tubi dovranno essere lisci, perfettamente Inedli, a sezione interna esattamente circolarespessore
uniforme e privi di screpolature.

5) Tubazioni in PVC rigido non plastificato

Le tubazioni in PVC rigido non plastificabevono corrispondere alle caratteristiche aedequisiti
di accettazione prescritti dalle norme UNEN, UNI-ISO/TR, ISO/DTR, ISO/TC ed alle
raccomandazioni dell'lstituto Italiano Plastiduaimente in vigore.

I tubi in PVC, fabbricati con cloruro di polivinil@levono essere esenti da plastificanti, da learimerti e
da coloranti artificiali.

I tubi in PVC devono essere omogenei, cotnpabn superficie liscia, esente da ondulazicta
striature cromatiche, da porosita’ e da bollepdevpresentare una

sezione circolare costante ed avere le estrenifitéte in modo da assicurare la tenuta del giuptevisto
per le tubazioni stesse.

| tubi in PVC possono essere della serie normadiella serie pesante a seconda delle previsdini
progetto e delle disposizioni della Direzione Liavo

E' assolutamente vietato I'impiego di tubi chsultino, in qualsiasi punto, bruciati a causa del
riscaldamento al quale vengono sottoposti perrtalBvorazione.

| tubi in PVC devono essere contrassegnati canaitchio di conformita’ IIP-UNI seguito dai daii d
identificazione del prodotto, il numero distintidel produttore e la data di produzione e con il @om
commerciale del produttore. Non saranno accetthti the non siano contrassegnati

[IP-UNI.

6) Tubazioni in polietilene ad alta densita’ (PBAD

Le tubazioni in PEAD devono corrisperagl alle caratteristiche ed ai requisiti diceitazione
prescritti dalle norme UNI EN 12201 ed UNIPLAST elld raccomandazioni I.I1.P. | tubi per acquedotto
devono essere corredati da certificazione di idantcnica ed igienicai sensi del decreto Ministero della
Sanita’. 6 aprile 2004 n. 174

| tubi devono essere marcati con diametro, spfitecniche, identificazione del produttore, nomne
riferimento, data di fabbricazione, numero di produoe. | tubi devono essere corredati da certifaraz
rilasciate dal produttore, di resistenza del materalla crescita lenta della frattura (SCG)>50@9 o

| tubi in PEAD ed i relativi raccordi imateriali termoplastici devono essere contrassegon il
marchio di conformita’ I.I.P. che ne assicura lapondenza alle norme UNI EN ed UNIPLAST
limitatamente alle dimensioni previste dalle nostesse.
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7) Tubi in polipropilene

Le tubazioni in polipropilene (PP) a doppia pareterugata esternamente e liscia internamente, @evon
avere classe di rigidita anulare SN8 (8 kN/m2) dl&X16 kN/m2) misurata secondo UNI EN ISO 9969;
conformi a UNI 10968-1 ed a EN 13476-1 ed UNI ENeA,6marchio IIP, con bicchiere a manicotto di
giunzione, compresa guarnizione elastomerica ditteem EPDM conforme a UNI EN 681-1 inserita nella
prima gola fra due corrugamenti successivi del&tiata da inserire nel bicchiere, con curve, gorpégzzi
speciali. Il tubo fornito e posato deve riportaniessuperficie esterna la marcatura secondo EN@-34ed
UNI 10968-1, con diametro, specifiche tecnichentdieazione del produttore, norme di riferimentiata

di fabbricazione, numero di produzione e deve esserredato da certificazioni, rilasciate dal pribohe, di
verifica della flessibilitd anulare secondo UNI-EM46, di verifica della rigidita anulare secondo ILEW
ISO 9969, di collaudo di resistenza all’urto akbs$a temperatura in accordo a UNI EN 744, di cddalla
tenuta idraulica delle giunzioni in riferimento &N 1277. Il tubo dovra inoltre essere accompagudato
certificazione di produzione in regime di qualieadale secondo UNI EN ISO 9001/200.

8) Tubi in vetroresina

Sono realizzati in resina poliestere rinforzatan fibre continue di vetro.

Non sono ammessi spessori inferiori a 4 mm.

Le estremita’ dei tubi potranno essere piaascifite o predisposte per collegamenti a bicchiere
Tutti i materiali impiegati nella fabbricaziongei tubi dovranno avere caratteristiche tali glrantire
che il manufatto finito soddisfi ai requisidelle norme attualmente in vigore.

Dovranno essere dichiarate tutte le carattehistdelle resine impiegate, come da norme ASTM I3
e ISO.

Qualora la colorazione sia richiesta dal pragett dalla Direzione Lavori, la resina potrantenere
pigmenti o coloranti purche' di tipo compatibdlen la resina e con l'uso previsto per il mattof cioé
tali da non alterare le proprieta’ chimico-fisicledla resina stessa e dello

stratificato finale.

Il materiale di rinforzo sara' generalmente itosd da fibre di vetro del tipo cosiddetto Epape C,
limitatamente allo strato interno del manufatto.

Art. 11 Pezzi speciali, giunti, guarnizioni

Tutti i giunti ed i pezzi speciali devono ggeme in cantiere dotati di marcature iadic la Ditta
costruttrice, il diametro nominale, la pressiomenmale, il tipo di impiego e l'anno di fabbrzane; le
singole partite della fornitura dovranno avera documentazione dei risultati delle provegege in
stabilimento caratterizzanti i materiali forniti.

L'Amministrazione Appaltante ha la facolta' diett@iare, sulle forniture in cantiere, controlli verifiche
ogni qualvolta lo riterra’ necessario, secondpréscrizioni di questo Capitolato e le dispasiz della
Direzione Lavori.

1) Pezzi speciali in ghisa sferoidale

La ghisa sferoidale impiegata nella fabbricazioee mkzzi speciali, dovra' avere le stesse carstitete
prescritte per i materiali di fabbricazione deiitub

| pezzi speciali avranno sempre [|'estremita’niteu di flangia o di bicchiere, con esclusionepdezi
speciali ad estremita'’ liscia, salvo il raccordoaschio e flangia.

Tutti i pezzi speciali dovranno essepotetti esternamente ed internamente come presper i
tubi.
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| pezzi speciali saranno muniti di giunti a biek o a flangia, come prescritto in progetto @dlinato
dalla Direzione Lavori.

Fanno parte integrante dei pezzi speciali le gaami in gomma, le controflange, i bulloni, i daé le
eventuali flange orientabili.

Detti accessori dovranno essere forniti a caeraspese dell'Appaltatore essendosene tenuto oefito
formazione del prezzo relativo ai pezzi speciali.

Le flange devono essere ricavate per fusione meitde al pezzo stesso.

Le dimensioni di accoppiamento delle flarggranno conformi alla Dima Internazionale 188&lvo
diversa specificazione data in progetto o dalla@Bfone Lavori.

2) Guarnizioni in gomma

Le guarnizioni in gomma da impiegarsi nei véipi di giunti dovranno essere ad anello, fablripar
stampaggio e vulcanizzati.

Non sono ammesse saldature.

Le mescole di gomma impiegate nella fabbricaziategli anelli dovranno contenere almeno il 7%
gomma naturale di prima qualita’, omogenea esdnte da prodotti rigenerati e da polvegainma
vulcanizzata di recupero.

Le mescole non dovranno contenere elementi metédjiali antimonio, mercurio, manganese, piombo e
rame) ed altre sostanze che possono modificai@ratteri organolettici dellacqua ed alterarae |
potabilita’.

Le cariche ammesse, oltre le materie vulcatizzae quelle antiossidanti impiegate in
funzione antiinvecchiante, dovranno essere esao®nte a base di ossido di zinco e di nerofumo.

3) Pezzi speciali in ghisa grigia
| pezzi speciali in ghisa grigia dovranno esseeng da difetti che possono pregiudicarne la fomaiita’.

Le dimensioni di accoppiamento delle flange sarasewondo la Dima Internazionale 1882, salvo dever
specificazione data in progetto o dalla Direzioa&dri.

Per quanto riguarda i rivestimenti esterno ieterno valgono le stesse norme prescritte pezii
speciali in ghisa sferoidale.

Il collegamento fra le tubazioni sara' readize con giunti di tipo rigido (piombo a cald freddo)
od elastico; nel secondo caso le guarniziorsaranno fabbricate con gomme resistenti sia
all'invecchiamento, sia alla corrosione e saraonoite con le tubazioni.

4) Pezzi speciali in acciaio
| pezzi speciali in acciaio avranno Besse caratteristiche previste per i twdiranno bitumati

internamente e con rivestimento esterno normalkesante, come per i tubi.
| pezzi speciali in acciaio tubolare inossidabéxaho avere spessore non inferiore a 3 mm .
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5) Pezzi specialiin gres

| pezzi speciali in gres come curve, riduziongiunti semplici o a squadra, sifoni, ecc, devono
corrispondere per caratteristiche di composiziepessore e per tutte le altre caratteristideenico-
geometriche a quelle prescritte per i tubi.

6) Pezzi speciali e giunti per tubi in calcestuzz

| pezzi speciali (curve, biforcazioni, ecc.) poss@ssere di conglomerato cementizio armato, diagbidi
lamiera in acciaio saldato.

| pezzi speciali saranno normalmente forniti gilinti dello stesso tipo di quelli della tubamocorrente e
che imbocchino direttamente sui tubi contigui.

| pezzi speciali che comportano l'uso di vitJlbni o altre parti soggette ad ossidazioni, devessere
protetti da apposito pozzetto accessibile.

| giunti potranno essere del tipo a manicotto otgr ad anello esterno a seconda della richiettlda
Direzione Lavori.

Nel caso di giunto a manicotto, questo dowsSere ottenuto per centrifugazione monahtente
con le tubazioni.

Nel caso di giunto ad anello esterno, questo dasgsere realizzato con pura malta di cemento nella
quantita’ di sei quintali di cemento per metro cdbmalta.
7) Pezzi speciali e giunti per tubi in PVC

| pezzi speciali ed i giunti per tubi in PVC dewoavere le stesse caratteristiche dei tebidevono
essere contrassegnati con il marchio di confofmitR. che ne assicura la rispondenza alle ndJide

| raccordi ed i pezzi speciali in PVC per acquédeiper fognature devono rispondere alle carnattene
stabilite rispettivamente dalle norme UNI 7442 elUM47.

Le giunzioni dei tubi in PVC per acquedotti poss@ssere di uno o piu' dei seguenti tipi, comécatd in
progetto o come prescritto dalla Direzione Lavori:

- a bicchiere e manicotto a scorrimento as&denuta mediante guarnizioni elastomeriche;
- a bicchiere e manicotto non scorrevoli ottemediante incollaggio;

- a serraggio meccanico (tipo Gibault, ancoratiaaéllo, a flangia libera, ecc.) con tenuta raetl
guarnizioni elastomeriche.

Le giunzioni per fognatura possono essere:

- di tipo rigido con giunti a bicchiere ricavadul tubo stesso da incollare o con manicotti a dopp
bicchiere;

- di tipo elastico con giunti a bicchiere ricavatil tubo stesso o con manicotti a doppio bicehie
entrambi a tenuta mediante guarnizioni elastorheric

8) Pezzi speciali e giunti per tubi in polietilefREAD) ed in polipropilene (P.P.)
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| raccordi ed i pezzi speciali devono rispondéie stesse caratteristiche chimico-fisiche dei.tubi

In ogni caso, per le forme e le dimensioni non stevdalle norme UNI EN e UNIPLAST, si possono
usare raccordi speciali di altri  materiali, sdonei allo scopo e sempre dopo disposizasiia
Direzione Lavori.

9) Pezzi speciali e giunti per tubi in vetroresina

| pezzi speciali ed i giunti in vetroresina des@vere le stesse caratteristiche dei tubi.

Il giunto normale e' del tipo a bicchiere conside o con anello di tenuta.

Per l'accoppiamento tubo-raccordo, e' preferibd@nto di testa fasciato.

Nei giunti a bicchiere per incollaggio caventuale fasciatura esterna, le superfici dillaggio dal
maschio e del bicchiere devono essere conichdremzase.

Il gioco tra maschio e femmina sara' il minimampatibile con le operazioni di infilaggio e dav
essere il piu' regolare possibile.

Il bicchiere dovra' far parte integrante del tubd essere costruito insieme ad esso, con lo stesso
procedimento.

L'angolo di avvolgimento del filamento dovraiantenersi costante anche sul bicchiere, in qudatie
per tubi in pressione.

Le estremita’ dei tubi preparate per i giunti@evessere completamente rifinite.

Le guarnizioni in gomma verranno fornite in @lhggio e mantenute al riparo fino al momento
dell'impiego in opera.

Il sistema di tubazioni dovra' essere dotato decessari pezzi speciali (curve a 450, a 9@mzioni,
flange, ecc).

Le giunzioni tra pezzi speciali e barre di tubagi@ono in genere previste di testa e consteemita’ dei
pezzi speciali piane.
Art. 12 Apparecchi idraulici

Le apparecchiature idrauliche devono corrispomndelle caratteristiche ed ai requisiti di accatiae
delle norme UNI EN.

Tutti gli apparecchi devono uniformarsi ai tipigtiogetto e devono corrispondere esattamentaaelli
approvati dalla Direzione Lavori.

Ogni apparecchio dovra' essere montato e cotlegala tubazione secondo gli schemi indicati in
progetto o le indicazioni che verranno forrd@la Direzione Lavori; dagli stessi risulterarmare gli
accessori di corredo di ogni apparecchio eeleentuali opere murarie di contenimento prdtezione.

| pezzi di fusione dovranno presentare supeeBteérne perfettamente modellate e sbavate.

| piani di combaciamento di tutte le flange di etta alle tubazioni devono presentare una o @ature
circolari concentriche per facilitare la tenutalel@uarnizioni.
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| fori delle flange, dei coperchi e diaiu di collegamento con le tubazioni devono oisgdere alle
norme vigenti.

Le sedi delle valvole e le superfici di temudlegli otturatori devono assicurare una periettiairevole
tenuta degli organi di chiusura.

| filetti delle viti devono essere completi, spigoli retti, senza strappi od ammacchi di materi
E' vietato l'uso di guarnizioni di cartone trdiversi pezzi componenti ogni accessorio.

Sulla superficie esterna di ogni apparecothdvra risultare, per fusione, la marca dellaadasnitrice,
il diametro di passaggio e le frecce per lazioree della corrente.

Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sara' prést la verniciatura, dovranno essere catramati
internamente ed esternamente.

Le superfici esterne grezze in bronzo, in rameoftone, saranno semplicemente ripulite mediante
sabbiatura.

Le flange dei suddetti apparecchi dovranno essesewte e forate, in relazione ai diversi diametf alle
diverse pressioni, secondo le norme UNI o la ®imernazionale 1882, indicate in progetteserondo
le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori.

Le saracinesche in ghisa devono avere scartamente flange, cuneo gommato e a passaggio liberzase
sede, mandrino in acciaio inox con filettaturanghica, bronzina in ottone, corpo e coperchio isgh
sferoidale verniciati in epossidico, flange di attaforate secondo norme UNI, volantino in ghisa.

Art. 13 Accettazione delle tubazioni, degli gparecchi idraulici dei giunti, delle guarnizioni
L'accettazione delle tubazioni e' regolatalle prescrizioni di questo Capitolato nepstto di
quanto indicato nel D.M. 12 dicembre 1985 ey petubi, in cemento armato ordinario e in catoe
armato precompresso, dalle norme vigenti perigtate in cemento armato, in quanto applicabili.

Nei riguardi delle pressioni e dei carichpphcati staticamente devono essere garantitiequisiti
limite indicati nel D.M. 12 dicembre 1985.

Per accertare la buona qualita’ e |'essdtedi lavorazione del materiale impiegato nfglzbricazione
dei tubi, dei pezzi speciali e delle guarnizidaiDirezione Lavori si riserva ampia facolta' ditsporre i
materialia tutte le prove e verifiche di colfmuche riterra’ necessarie.

L'Appaltatore indichera’, subito dopo la carse dei lavori, la Ditta prescelta per la forngtudei
materiali.

L'Appaltatore dovra' procurare, a sue cura e spasezzi e la mano d'opera per eseguire tlgtegrove
e le verifiche di collaudo.

La qualita' dei materiali impiegati sara' conttdl ogni qualvolta la Direzione Lavori lo enga
necessario, mediante le prove, prescritte per @ngolo materiale dalle norme UNI, o daltrea
indicate nel presente Capitolato e vigentit@dl'aella fornitura od ordinate dalla Direziohevori; le
prove si effettueranno su appositi saggi, priow barrette ricavati dai pezzi forniti.

L'Appaltatore €' tenuto all'osservanza delle Leggdelle disposizioni vigenti relative alle prove e
all'accettazione dei materiali; dovra' provveder tutte le spese di prelevamento e di ideiccampioni
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agli Istituti di prova ufficialmente riconosciutid indicati dal Direttore dei Lavori ed a paglreelaitve
spese e tasse.

Per le tubazioni, [I'Appaltatore dovra' preéaes a richiesta della Direzione Lavori, i cecafi di
avvenute prove di resistenza e pressione eseguigblorica.

Quando tutte le eventuali prove richieste dalieeif)one Lavori ed eseguite hanno avuto esito positl
materiale cui esse si riferiscono si intenderaétato.

Nel caso che una prova non risulti soddisiege si dovranno prelevare, dal materiale, nusaggi
per le prove; se anche una sola di queéstsse risultato negativo, il materiale verra'mgfiamente
rifiutato.

Saranno rifiutati tutti quei pezzi che presenthasooni, rotture e trasudamenti.

Le dimensioni di ciascun pezzo non dovranno tasal in nessun caso, diverse da quelle ilistab
salvo le tolleranze ammesse.

Saranno rifiutati i pezzi che presentanbetanze superiori a quelle stabilite.

| pezzi rifiutati dovranno essere imnadmente allontanati dal cantiere secondo le dizjomi
impartite dalla Direzione Lavori.

Gli organi di intercettazione, di regolazor di controllo, per iquali I'Appaltatore da\comunicare
il nominativo della Ditta prescelta per la forngudovranno uniformarsi ai tipi di progetto; girgani di
manovra dovranno sopportare, chiusi, la pressiorgrova della

condotta nella quale sono inseriti e rispoedalle prescrizioni indicate in Elenco Prezziaequelle
piu' dettagliate che saranno, caso per casoariitep dalla Direzione Lavori, la quale non cemra' la
messa inopera di alcun apparecchio obe sia stato precedentemente collaudato ioriiedo
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CAPO V

MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 14 Generalita'

L'Appaltatore, oltre alle modalita’ esecutive esuritte per ogni categoria di lavoro, e' obbbgad
impiegare ed eseguire tutte le opere provvisiopald usare tutte le cautele indispensabili pdyulona
riuscita delle opere e per la loro manutenziomede garantire, da eventuali danni, sia leeztature di
cantiere, sia le opere stesse.

La posa in opera di qualsiasi materiale, apmudie o manufatto consistera’, in genere, nel
prelevamento dal luogo di deposito, nel traspartosito (trasporto in piano o in pendenzales@mento

in alto o discesa in basso, da eseguirsi goalsiasi sussidio 0 mezzo

meccanico, opera provvisionale, ecc.), nel collagaim nel luogo esatto di destinazione, a unle
altezza o profondita’ ed in qualsiasi posizionie, tutte le altre opere necessarie per darevdria
completati in ogni loro parte.

Art. 15 Collocamento in opera di materiali forniti dall'’Amministrazione

Qualsiasi apparecchio, materiale o  manufaftrnito dallAmministrazione, sara' consegnato
all'Appaltatore nei luoghi che gli verranno indicat

L'Appaltatore dovra' provvedere al trasportoantgere, allimmagazzinamento, alla custodiaa pdisa in
opera, secondo le istruzioni impartite dalla Diogs Lavori.

Per il collocamento in opera si dovranno rispettatte le norme indicate nel presente Capitolato.

Art. 16 Tracciamenti

Prima dell'inizio dei lavori, I'Appaltatore e' oljito ad eseguire la picchettazione completa delrég in
modo che risultino indicati i limiti degli scadgi riporti e del tracciato delle opere da eseguire

L'Appaltatore dovra' stabilire le modinger la determinazione delle scarpate (stetleyvati, ecc.),
curandone la conservazione e rimettendo quelliomessi durante I'esecuzione dei lavori.

Se ai lavori in terra sono connesse opargarie, 'Appaltatore dovra' procedere al tramaato di
esse con l'obbligo della conservazione deich@tti e delle eventuali modine.

Art. 17 Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni delle murature, di qualunque gener@po, parziali o complete, devono essere
eseguite con precauzione, in modo da namneggiare le residue murature, da preveniresigsal
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare daanterzi.

E' vietato gettare dall'alto i materiali; esBvono essere trasportati e guidati in bassdewve evitare di
sollevare polvere; percio' tanto le muraturgargo i materiali di risulta devono essere oppw@toente
bagnati.
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Nelle demolizioni e nelle rimozioni I'Appalta& deve provvedere alle necessarie puntellggare
sostenere le parti che devono restare, in modaata deteriorare | materiali residui che poss@mcora
utilizzarsi, sotto pena di rivalsa per danaifavore della Stazione Appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle paréid alle dimensioni prescritte in progetto woulicate
dalla Direzione Lavori.

Se vengono demolite parti non previste o \&@ngono oltrepassati i limiti fissati, queste sa@
ricostruite e ripristinate a cura e spese dell'Ajapare.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insidacabile della Direzione Lavori, devono esser
opportunamente puliti, trasportati e custoditi hedghi che verranno indicati dalla Direzionevbs.

Si useranno tutte le cautele per non danneggi@tti materiali e per evitare la loro dispersion

Detti materiali restano di proprieta’ deldazione Appaltante la quale potra' ordinar®@paltatore
di impiegarli in tutto o in parte nei lavori @gdtati, ai sensi dell'art. 40 del Capitolato &mte, con i
prezzi indicati in Elenco.

I materiali di scarto provenienti dalle demoliziomidalle rimozioni devono essere trasportati fudmi
cantiere, nei luoghi indicati o alla pubblica disca.

Art. 18 Scavi

Gli scavi, a mano o con mezzi meccanici, dovoaessere eseguiti secondo i disegni di progette e
prescrizioni che saranno date dal Direttore debkiav

Nell'esecuzione degli scavi I'Appaltatore downgpedire franamenti e scoscendimenti; essmame
totalmente responsabile di eventuali danni allesqee ed alle opere ed e' obbligato a provvedaresue
cure e spese, allarimozione delle materie fmna

L'Appaltatore dovra' provvedere, a sue cure esespalla deviazione delle acque in modo da non
riversarsi negli scavi.

Le materie provenienti dagli scavi, se non iz#dte e ritenute non adatte ad altro impiega
giudizio insindacabile della Direzione Lavodovranno essere portate a rifiuto fuori dehtere o
alla pubblica discarica.

Se le materie provenienti dagli scavi sono wdie per ricariche o per reinterri, esse dovragsgere
depositate in luogo adatto, indicato dal Dineftdei Lavori, per essere riprese in seguito.

Le materie depositate non dovranno danneggikeori e le proprieta’ pubbliche e private e newaho
impedire il deflusso delle acque di superficie.

Il Direttore dei Lavori potra’ far asportare, cara e spese dell'appaltatore, le matedepositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.

1) Scavi di sbancamento

Per scavi di sbhancamento si intendono quelli oetdrper lo spianamento o la sistemazione tdaleno
su cui dovranno sorgere le costruzioni, pertaglterrapieni, per la formazione di cortilii giardini, di
scantinati, di piani di appoggio per platee didazione, di vespai, di rampe incassate, dncée
stradali, ecc, e, in generale, tutti quelliges a sezione aperta su vasta superficie oymgsibile
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I'allontanamento delle materie di scavo evitanddnesollevamento, sia pure con la formazidheampe
provvisorie, ecc.

Sono considerati scavi di shancamento ancheiagunglsi trovano al disotto del piano di camEago
del piano stradale di progetto (se inferiorgraho), quando gli scavi rivestano i caratterirso@ccennati.

2) Scavi di fondazione e scavi in traccia

Per scavi di fondazione si intendono quelli ineissd a sezione ristretta necessari per dar luasigonuri
0 ai pilastri di fondazione propriamente detti.

Si considerano come scavi in traccia quelli par ldogo alle sedi di fognature ed acquedottiledel
condutture, ai fossi, alle cunette, ecc.

Qualunque sia la natura e la qualita’ del terregli scavi saranno eseguiti fino alla profoadgrescritta
dal Direttore dei Lavori.

Le profondita’ di progetto devono ritenersi igadive; 'Amministrazione ha piena facolta' dariarle
senza che |'Appaltatore possa avanzare eccezia@omande per speciali compensi.

E' vietato, sotto pena di demolire il gia' fattiopor mano alle murature prima che il Direttde2 Lavori
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazi

A completa esecuzione delle murature, gli sc@®vono essere riempiti e costipati, con le stesserie
scavate, sino al piano del terreno naturale prianiti

Gli scavi di fondazione devono essere puatiefber impedire smottamenti o crolli.

L'Appaltatore e' responsabile dei danni alle spee, ai lavori, alle proprieta’ pubbliche e prvakr la
mancanza o per l'inadeguatezza dei puntellamenti.

L'Appaltatore deve provvedere ai puntellamenitiprdpria iniziativa e deve adottare tutte le premani
necessarie, € non puo' rifiutarsi di ottemperdiee @escrizioni che venissero impartite dal Divedt dei
Lavori.

L'Appaltatore potra’ recuperare i materiali usai per detti puntellamenti, sempre che non rsittitdi
armature che fanno parte integrante delloperahe devono restare sul posto, in proprieta’
dell'’Amministrazione.

| puntelli che, ad insindacabile giudizio del Digge dei Lavori, non possono essere tolti senz&qie o
danni ai lavori, dovranno essere abbandonati iseghi.

Art. 19 Rilevati e reinterri

Per la formazione dei rilevati, per qualunqupera di reinterro, per riempire i vuoti tra le gadeqgli
scavi e le murature e fino alle quote prescrdtdla Direzione Lavori, si impiegheranno, in gete, tutte
le materie provenienti dagli scavi eseguiti iantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giwaddel
Direttore dei Lavori e fino a loro totale esaurirteen

Quando mancano, in tutto o in parte, atemali sopraindicati, I'Appaltatore dovra' predere a
prelevarli ovunque egli creda, purche' riczmoti idonei dal Direttore dei Lavori.

Per i rilevati e per i reinterri da addossaslle murature, si dovranno sempre impiegaagerne
sciolte o ghiaiose.
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E' vietato I'impiego di materie argillose e di éutjuelle che, con l'assorbimento di acqua, simalliscono
e si gonfiano generando spinte.

La formazione dei rilevati e dei reinterri dovraopedere per strati orizzontali di uguale aléezz
disponendo i materiali con regolarita’ e conecpuzione, in modo da caricare uniformemente le
murature su tutti i lati onde evitare sfiancatdegivanti da carichi mal distribuiti.

E' vietata I'esecuzione di rilevati e di remt su murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o le ricostruzioni che sndessero necessarie per la mancata o l'impeossevanza
delle prescrizioni del presente articolo, sacaren completo carico dell’Appaltatore.

L'Appaltatore e' obbligato a ricaricare i rilévaed i reinterri fino a completo esaurimentoglide
assestamenti, in modo che risultino i profibriginari, quelli di progetto o quelli prescrittialla
Direzione Lavori.

L'Appaltatore dovra' consegnare i rilevati dedlmarpate regolari e spianate, con cigli ben edline
profilati; dovra' provvedere alla sistemaziondaledcarpate ed alla pulizia e all'espurgo deiifoss

Art. 20 Paratie e casseri

Le paratie ed i casseri occorrenti per lendfzioni saranno formati con pali, con tavolami con
palancole infissi nel terreno e con longarinealiegamento in uno o piu’ ordini, a distanza coneete, di
tipo, qualita’ e dimensioni prescritte.

| tavoloni devono essere battuti a perfetto contéuno con l'altro; ogni palo o tavolone clse spezzi
sotto battitura o che, nella discesa, devii dakativale, deve essere estratto e sostituito o0 essm
regolarmente, se ancora utilizzabile, a cure sesgell’Appaltatore.

Le teste dei pali e dei tavoloni, previamergg@sate, devono essere munite di adatte ceuchiat
ferro per evitare scheggiature ed altri guastusati dalla battitura.

Le punte dei pali e dei tavoloni devono essewumita di puntazze in ferro, del modello e @es
prescritti, a semplice richiesta della Direziorsvari.

Le teste delle palancole devono essere portdigeltp delle longarine, recidendone la parte rgeote,
quando e'riconosciuta l'impossibilita’ darle penetrare maggiormente nel terreno.

Quando le condizioni del terreno lo permettortayoloni e le palancole, anziche' infissi, possa@ssere
posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verkn scavo e devono essere assicurati ai pakss con
robusta ed abbondante chiodatura, in modo da fermaa parete stagna e resistente.

Art. 21 Malte e conglomerati

| quantitativi dei diversi materiali da impiegager la composizione delle malte e dei conglomesano
indicati in progetto o sono prescritti dalla Direze lavori.

L'impasto dei materiali sara' eseguito a manororoezzi meccanici
| conglomerati cementizi semplici od armati dovranessere seguiti in conformita’ alle prescrizioni

contenute nel D.M. 9 gennaio 1996 e nelle Nornoaithe per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio
2008 cosi come integrate dalla Circolare C.S.LLZfebbraio 2009 n. 617.
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Gli impasti dovranno essere preparati nellangjta’ necessarie per lI'impiego immediato.

| residui di impasto non immediatamente utilizziivranno essere gettati a rifiuto.

Art. 22 Drenaggi e vespai
1) Drenaggi
| drenaggi saranno realizzati con pietrame da catfi& in pera su terreno ben costipato.

si dovranno scegliere le pietre piu' grosse dlepas’ regolari per la parte inferiore del dregage sempre
piu' piccole per le parti superiori, come da disegecutivi o a ordini della Direzione Lavori.

Sull'ultimo strato superiore si usera' la Babper impedire al terreno sovrastante di penete di
intasare | drenaggio stesso.

Il terreno, al disopra dello strato di sabbben compattato, si disporra’ secondo i profilginari o
come rescritto dalla Direzione Lavori.

b) Vespai

| vespai in pietrame si realizzeranno congpatd il ietrame sino a rifiuto; si completeranmm wno
strato di calcestruzzo ed annegata rete edefttata, come da disegni esecutivi 0 come ptascialla
Direzione Lavori.

Art. 23 Murature

Nella costruzione delle murature in pietra, irationi o miste pietre/mattoni, con o senzaalta si
devono osservare la norme del D.M. 20 novemb®87 e delle istruzioni della Circolare LL.PP. 4
gennaio 1989 n. 30787 e le Norme tecniche per $¢ruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 cosi come
integrate dalla Circolare C.S.LL.PP. 2 febbraio200617.

Si deve assicurare il perfetto collegamento candeature esistenti.

La muratura procedera’ a filari rettilined come rescritto in progetto od ordinato dallaeBione
Lavori.

| muri da costruirsi in tempi successivi dovrargssere immorsati opportunamente in relaziongpaldi

materiale impiegato .La costruzione delle mueatuieve essere sospesa nei periodi di gelorequéa
temperatura si mantiene al disotto di 0° C.

Se il gelo si verifica solo per alcune ore deltdte, le pere in muratura ordinaria possono essgeguite
nelle re del giorno meno fredde purche’, al distagel lavoro, vengano adottati opportuni provveshin
per difendere la murature dal gelo notturno.

1) Murature in pietra a secco

Le murature in pietrame a secco dovranno ess®guite on pietre di forma regolare ed a ddpigvi;
sono escluse quelle di forma rotonda.

Le pietre saranno collocate in opera in matie sicolleghino perfettamente fra loro.
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Si fara' uso di scaglie soltanto per appianaresicper riempire gli interstizi tra pietra e {pgee solo per la
arte interna delle murature.

Le murature di pietrame a secco saranno ctepnave richiesto, da uno strato di malta gessore
adeguato, come ordinato dalla Direzione Lavori.

Si dovranno eseguire feritoie, regolarmente disgqer lo scolo delle acque.
2) Murature in pietre e malta

Le murature in pietra e malta saranno realizzatepgetre e malta dosata a 400 kg/m3 di cemeéimo
325 e in quantita’ di almeno 0,45 m3 per mettmatdi muratura.

La muratura sara' eseguita con pietre a dgpigel, preventivamente pulite e bagnate, aatstdi 40
cm, riempiendo accuratamente i vuoti con materialinuto e distribuendo la malta in modo darwdte
strati regolari di muratura, con le pietre compigtate rivestite di malta.

La muratura sara' eseguita in modo da realizzage massa perfettamente compatta e con le pietre
concatenate fra loro rivestite da ogni pade malta, senza alcun interstizio.

Nelle murature senza speciale paramento si irhpi@gno, per le facce a vista, le pietre di dinemsi
maggiori, con e facce esterne rese piane e aegokgli angoli si disporranno le pietre piuwsgge e piu’
regolari.

I paramento dovra' essere accurato e regolaelle murature in elevazione di tutti i mudei
fabbricati.

Se la muratura deve essere rivestita estemamel nucleo dovra' concatenarsi perfettamexate
rivestimento, indipendentemente dalla diversttal materiali, della struttura e della forma defturatura
e del paramento.

| giunti dei paramenti dovranno essere aemnente stuccati.

La stuccatura sara' fatta raschiando le connedsw a conveniente profondita’ per ripuliridgella
malta in eccesso, della polvere e di qualunglieo materiale estraneo, lavandole con atiaote
acqua e riempiendo e connessure stesse gowanmalta della qualita’ prescritta, averdoa che
guesta penetri a fondo, comprimendola e lisioén in modo che il contorno dei conci sul terdel
paramento sia netto e privo di shavature.

Se, in corrispondenza delle fondazioni o delleature in elevazione, si incontrano vani di gatler di
cunicoli, 'Appaltatore dovra' provvedere alla laroiusura in modo a evitare dispersioni di teal
attraverso tali vie.

3) Murature in calcestruzzo

Il calcestruzzo da impiegarsi, per qualsiasi laysara' esso in opera appena confezionato, riespolo a
strati orizzontali dell'altezza prescritta per tutta 'estensione della parte dierapche si esegue
contemporaneamente.

| getti devono essere battuti e costipati o tibcawme rescritto in progetto o dalla Direzionesba.

Per getti sott'acqua si useranno tramogge, cgssieili d altri mezzi di immersione prescritilalla
Direzione avori, atti ad impedire che il calcespmzi dilavi.
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Art. 24 Opere in calcestruzzo armato

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato nlerethin cemento armato precompresso devono eesser
osservate tutte le norme contenute nella Leggevembre 1971 n. 1086 e nel D.M. 9 gennaio 1986 e
Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. ddnnaio 2008 cosi come integrate dalla Circolare
C.S.LL.PP. 2 febbraio 2009 n. 617..

Tutte le opere in cemento armato, normale o pn@cesso, saranno eseguite in base a caldoli
stabilita’, accompagnati dai disegni esecutivda@una relazione di calcolo, redatti e firmatiuwatecnico
abilitato.

L'Appaltatore dovra' attenersi agli schemi ed aedni di progetto ed agli ordini che gli verrann
impartiti alla consegna dei lavori.

L'Appaltatore rimane unico e completo resporisatielle opere, per quanto concerne la qualiai
materiali e l'esecuzione delle opere, indiperel@ente dallesame e alle verifiche eseguital d
Direttore dei Lavori nell'interesse dellAmnstrazione Appaltante.

L'Appaltatore dovra' rispondere degli inconvetie di qualunque natura ed importanza, cheosspno
verificare rima e dopo l'esecuzione delle opere.

Detta responsabilita’ non cessa per effetto diisimvi o i eventuali modifiche suggerite
dall'’Amministrazione o dai suoi Organi Tecnici edtettate dall'’Appaltatore.

Ad avvenuto disarmo, le superfici delle mpe ove rescritto dalla Direzione lavori, saranno
regolarizzate e riprese con malta di cemento, ecordinato dalla stessa Direzione Lavori.

Art. 25 Impermeabilizzazioni

Le impermeabilizzazioni in asfalto realizzate ¢dwtume a caldo, saranno realizzate col pennealgiu’
mani, nel numero ordinato dalla Direzione Lavatiie modo che, tra una passata e l'altra, si @dhbz
sovrapposizione delle strisce.

La pasta di asfalto sara' distesa a stratistrigce parallele, dello spessore prescritio l'ausilio di
opportune guide di ferro; inoltre sara’ coagga e spianata con la spatola.

Le impermeabilizzazioni, di qualunque genesaranno eseguite con la massima cura, specianrent
vicinanza di fori, di passaggi, di cappe, ec@uentuali perdite che

si manifestano nelle impermeabilizzazioni, dovamssere riparate ed eliminate dall'Appaltatorsue
cura e spese, compresa ogni altra opera di ripoisti

Art. 26 Intonaci
Gli intonaci dovranno essere eseguiti itag®ne opportuna, come ordinato dalla Direzioagdti,
dopo aver rimosso, dai giunti delle murature, &tanpoco aderente

e dopo aver ripulita e abbondantemente ndtagla superficie della parete stessa.

Gli intonaci, di qualunque specie, non dovrannespntare peli, crepature, irregolarita’ neglinaimenti
e negli spigoli od altri difetti.

Gli intonaci difettosi 0 che non preses@as la necessaria aderenza alle murature, davessere
demoliti e rifatti dall'Appaltatore e a sue curgpese.
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Ad opera finita I'intonaco dovra' avere uno spession inferiore a 15 mm.

Le rabboccature sui vecchi muri saranno feema@opo ripulitura, lavaggio e riscagliatura dieingi.

Art. 27 Pavimentazioni

I singoli elementi dovranno combaciare esattdamdra loro, dovranno risultare perfettataerfissati
al sottofondo e non dovranno verificarsi s@ssure dei diversi elementi a contatto.

Se le pavimentazioni risultano in tutto o in pad@nneggiate, I'Appaltatore dovra', a sue cura esep
ricostruire le parti danneggiate.

L'Appaltatore ha I'obbligo di presentare al Oivet dei Lavori i campioni dei pavimenti prescritti

Il sottofondo di qualsiasi tipo dovra' essereasm in modo da ottenere una superficie di posalaeg e
parallela a quella del pavimento da eseguire.

Art. 28 Opere in pietra

Le opere in pietra devono corrispondere esatttanalle forme e alle dimensioni di progettoatie
prescrizioni della Direzione Lavori; esse devoneees lavorate secondo le prescrizioni del mtese
Capitolato o di quelle impartite dalla Direziooavori.

Prima della posa in opera I'Appaltatore dovra' grape, a sue cura e spese, i campioni lavoratvalei
materiali da usare per sottoporli all'approwaei della Direzione Lavori alla quale spettedh

giudicare se essi corrispondono alle presarizio

Detti campioni, debitamente contrassegnatsteranno depositati negli uffici della DirezgorLavori,
quali termini di confronto e di riferimento.

La Direzione Lavori ha la facolta’ di prescriveeenhisure dei vari elementi, la formazione e la dsspone
dei vari pezzi, lo spessore e la posizione eddihstre e dei giunti, la suddivisione deezzi,
l'andamento della venatura, ecc. come risultangpddicolari di progetto o dagli ordini impartitialla
stessa Direzione Lavori.

Le pietre dovranno presentare la forma e le dgnem di progetto e devono essere lavorate sert:d
prescrizioni di progetto o secondo quelle impardalla Direzione Lavori.

Non sono ammesse cavita' nelle facce, stuccatumastice od altro materiale, né rattoppi.

Le pietre che presentano tali difetti verrannoutdte e ['Appaltatore e' obbligato a sostituirle
immediatamente, anche se le scheggiature @amghacchi si verficano durante o dopo la posa.

Art. 29 Opere in ferro

I lavori in ferro devono essere eseguiti con regialadi forme e precisione di dimensioni, seand
disegni di progetto o quelli che fornira' la Dikaze Lavori.

| fori saranno tutti eseguiti col trapano; le adature, le ribattitutre, ecc. dovranno esseezfefie e
senza sbavature; i tagli devono essere rifiniitina |
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Saranno rigorosamente rifiutati tutti queizzieche presentano imperfezioni.
Le opere in ferro dovranno essere fornite @ilorcon antiruggine.

Per ogni opera in ferro, a richiesta dellareBione Lavori, I'Appaltatore dovra' presentareeiativo
modello per la preventiva approvazione.

L'Appaltatore e' obbligato a controllare gli ordinae a rilevare le misure esatte delle divespere in
ferro, essendo responsabile degli inconveniemistiverificano per I'omissione di tale controllo.
Art. 30 Costruzione di condotte

Nella costruzione delle condotte si dovranno osserv

le normative del Ministero dei Lavori Pubblici;

le disposizioni in materia di sicurezzaeigca e sanitaria di competenza del Ministercadgdnita’;

le norme specifiche concernenti gli impiafi¢si antincendio di competenza del Ministerdl'oieerno;

le prescrizioni di legge e regolamentari irten@ di tutela delle acque e delllambiente dajllinamento;

- le prescrizioni in vigore per le costruzionizone classificate sismiche allorche' le tubazsbpno
impiegate in tracciati che ricadono in dette zone;

- altre eventuali particolari prescrizioni pe' non siano in contrasto con il D.M. 12 dibeen1985,
con la circolare del Ministero dei LL.PP. 20 mat&86 n. 27291 e con il D.P.R. 4 maggio 1988 n. 236.

1) Carico, trasporto e scarico delle tubazioni

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte hltre manovre devono essere eseguiti con adoperando
mezzi idonei a seconda del tipo e del diameteo tubi e adottando tutti gli accorgimenecessari al
fine di evitare rotture, incrinature, lesioni cnd@ggiamenti alle

tubazioni ed al loro eventuale rivestimento.

Si dovranno evitare urti, inflessioni, sporgenzeessive, strisciamenti, contatti con corpi chesspno
provocare deterioramento o deformazioni dei tubi.

In cantiere si devono predisporre mezzi idongiami di appoggio per ricevere i tubi, i pezpeciali e
gli accessori da installare.

2) Accatastamento e deposito delle tubazioni
L'accatastamento deve essere effettuato disporidntdoa cataste, in piazzole, opportunamentdodite
lungo il tracciato su un'area piana, stabileatgita, al fine di evitare pericoli di incendio per riparare

dai raggi solari i tubi.

La base delle cataste deve poggiare taswle opportunamente distanziate o su ppedito letto
di appoggio, privo di ghiaia, di pietre e di oggattuminati che possono penetrare nel rivestimento.

La zona di accatastamento deve essere liedatla gramigna che puo' intaccare i rivestitn a
base di bitume.
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L'altezza delle cataste sara’ contenuta ehiniti adeguati per evitare deformazioni nellebazioni
poste alla base della catasta e per coneeatir agevole prelievo.

| tubi accatastati devono essere bloccati ipgredire improwvisi rotolamenti.
Le testate dei tubi devono essere protette e @afercon crociere provvisionali.

| giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i masdi in genere, devono essere depositati pazs chiusi
per proteggerli dalle intemperie, dai raggi solda,sorgenti di calore e dal contatto con oli esgjra

E' vietato impiegare guarnizioni dopo 36 mesiladaro fabbricazione.
3) Apertura della pista

Per la posa delle tubazioni, I|'Appaltatore devevyedere all'apertura della pista di transiter p
consentire il passaggio, lungo il tracciato, de@zzi necessari alla installazione della coradott

4) Scavo

Nello scavo per la posa delle tubazioni, si pdeca’ da valle verso monte per facilitare lo scokturale
delle acque che si immettono nei cavi.

Lo scavo sara' eseguito in riferimento allesgrizioni di progetto e di piano della sicurezzeeondo le
indicazioni del direttore dei lavori e del coordioi@ della sicurezza in esecuzione.

Il terreno di risulta dello scavo sara’ accunalialla parte opposta, rispetto alla trinceaguella in cui
saranno posati i tubi, per non intralciare aloc dei tubi.

Le pareti della trincea non devono presentaneggmze, massi o radici.

Il fondo dello scavo deve essere stabile ed ataomente livellato prima della posa delle tulaz si
devono evitare gibbosita' ed avallamenti per comsehiappoggio uniforme dei tubi per tutta la loro
lunghezza.

La regolarizzazione del fondo si deve ottenespaliendo uno strato di materiale ben costipatonsiecke
indicazioni di progetto.

La profondita’' di posa dei tubi e'indicata ingetto o sara’' prescritta dalla Direzione Lavori.

Saranno predisposte, alle prevedibili distanzeguanti, opportune nicchie per poter eseguiréetute
operazioni relative alla formazione dei giunti stes

Per tutto il tempo in cui i cavi rimangono apeddno a carico dell’Appaltatore tutti gli ongver
armature, esaurimenti di acqua, sgombero del raleeventualmente franato e per la perfetta
manutenzione del cavo, indipendentemente daipo trascorso dall'apertura dello stesso e eaglhti
meteorici verificatisi.

5) Trasporto dei tubi lungo il tracciato

Il trasporto deve essere effettuato prima ajedftura d lo scavo, per consentire un migliorees®a ai
mezzi di trasporto e di movimentazione e per pna conveniente organizzazione della posa.

| tubi prelevati dalle cataste verranno dfilingo lo scavo previsto per la condotta, &kt con le
testate vicine l'una all'altra, adottando tutteprecauzioni necessarie per evitare danitubi ed al
loro rivestimento.
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| tubi saranno depositati lungo il tracciatol eiglio dello scavo, dalla parte opposta a quell@ui si
trova o si prevede di mettere la terra scavatagipoo i bicchieri nella direzione prevista per dmmaggio e
curando che i tubi siano in equilibrio stabile peto il periodo di permanenza necessario akirazione.
6) Posa in opera delle tubazioni

Prima della posain opera,i tubi, i giunti edezzi speciali devono essere controllatgn particolare
riguardo alle estremita’ ed al rivestimento, psrestare che nel trasporto o nelle operaziontcdiico e
scarico non siano stati danneggiati.

| tubi che risultano danneggiati devomrssere immediatamente allontanati dal cantiere.

Nel caso di danneggiamento del rivestimental®ira procedere al suo ripristino.

Per il sollevamento e la posa dei tubi neltav®, si devono adoperare i mezzi adatti a secded tipo
e del diametro, per evitare il deterioramento wsdi, delle testate e degli eventuali rivestitherotettivi.

Si deve evitare che, all'interno delle condoteneirino detriti o corpi estranei di qualunquéeurea e che
venga danneggiata la superficie interna dei tuoibi devono essere forniti con tappo alle estr&mit

Le estremita’ di ogni tratto di condotta geseguito devono essere chiuse con tappo gtiole di
materiale identico a quello che costituisce il tuled vietato effettuare tali chiusure in modoedlso.

La posa in opera dovra' essere effettuata etaopale specializzato.

| tubi con giunto a bicchiere saranno collocabgedendo dal basso verso l'alto e con i bicchieolti
verso l'alto per facilitare I'esecuzione dellengioni; le due estremita’ verranno pulite con wmpazzola di
acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grdimiernice ed ogni traccia di terra o di altro eratle
estraneo.

7) Posa in opera dei pezzi specialidele apparecchiature idrauliche

| pezzi speciali e le apparecchiature idraulisaenno collocati con le stesse prescriziadicate per
le tubazioni.

| pezzi speciali devono essere perfettament@ealli e coassiali con le tubazioni.
Gli organi di manovra ed i giunti isolanterranno installati in pozzetti accessibili e ditena

Le apparecchiature idrauliche hanno, di solicstesso diametro delle tubazioni e saranncocaié nei
punti indicati in progetto o dal Direttore dei Laizo

Il collegamento dei pezzi speciali flangiati delle apparecchiature idrauliche con la tubazie'
normalmente eseguito con giunto a flangia con pasia guarnizione in gomma telata od altro mdeeria
prescritto in progetto o dalla Direzione Lavori.

Le guarnizioni hanno la forma di anello fat con diametro interno uguale a quello dei twdbi
congiungere e diametro esterno uguale al collad@ia flangia.

E' vietato l'uso di due o piu' rondelle nelitesso giunto.

Quando, per particolari condizioni di posa deltmdotta, e' indispensabile I'impiego di ringrodsa le
flange, questi devono essere in ferro e devassere posti in opera con guarnizioni su entramlgcce.
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E' vietato ingrassare le guarnizioni.

| dadi dei bulloni saranno stretti grado@hte e successivamente per coppie di bulloni pdist
estremita’ di uno stesso diametro, per evitarenaalbisollecitazioni della flangia che possono prame la
rottura.

8) Prova di isolamento e di protezione catodica

Sulle tubazioni metalliche munite di m©tienento protettivo esterno, al termine deliperazioni
di completamento e di eventuale ripristino deltatezione stessa, saranno eseguite determinaisdai
resistenza di isolamento delle tubazioni in opsea tronchi isolati, per controllare la contiriitel
rivestimento protettivo, procedendo allindividicae e all'eliminazione dei punti di discontinuitil
rivestimento.

Dette tubazioni, nei casi in cui la presenzadirenti vaganti o la natura particolarmente aggjka dei
terreni di posa lascia prevedere elevatssipilita’ di corrosione, verranno portate condizioni
tali da neutralizzare ogni fenomeno di osione mediante

applicazione della protezione catodica.

A prescindere dal sistema con cui verra' @is®gla protezione catodica, secondo le presurizi
progetto o quelle del Direttore dei Lavori, sara@j suddetti casi, comunque realizzata la protezi
catodica temporanea per impedire gli eventualcgssei iniziali di corrosione che possono manifassta
specialmente nel caso di tempi lunghi intercorrdrdi la posa delle condotte e l'applicazione adell
protezione catodica stessa.

9) Attraversamenti e parallelismi
Si devono predisporre manufatti di attraversameniando la condotta incontra:
- un corso d'acqua naturale o artificiale, unadstra

In corrispondenza degli attraversamenti di un cafaoqua si ha un punto basso della condottaqeale
conviene sistemare un pozzetto di scarico.

Negli attraversamenti di corsi d'acqua e strad@eeessario, in ogni caso, disporre la condotta in
tubo/guaina o in tombino, per proteggere l@darione dai sovraccarichi e dalle vibrazio
trasmesse dal traffico sul piano stradale e panettere I'eventuale sfilamento..

Le saracinesche di intercettazione verrannetep in pozzetti prima e dopo [lattraversaio, con
una derivazione di scarico per facilitare eventtipirazioni della condotta.

Le condotte contenute in tubi/guaina devono esselate elettricamente con tasselli di  mater
isolante e meccanicamente resistente, pod@ abtremita’ del tubo/guaina e nell'intercapedia
condotta tubo/guaina.

| tasselli non devono occupare piu’ di un quagiiadea dell'intercapedine e saranno in numedeoctae, in
nessun caso, i tubi possano venire a contatto lpssidne. | tubi/guaina saranno dotati di rivestitoe
esterno.

| tubi di sfiato dei tubi/guaina saranno realizzatmodo da non avere contatti metallici con lecwmite.

La tubazione, per la parte che attraversa pdnletchi di ancoraggio, briglie in calcestruzamnservera'
il rivestimento protettivo e verra' tenuta ad adinstanza di almeno 10 cm dagli eventuali ferrirnatura.
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Se, in corrispondenza dell'attraversamento, deseere realizzato |'ancoraggio, si ricorrereémmiere
protette con isolanti (resine epossidiche odtroamateriale), mentre il tubo sara' sempre dotdit
rivestimento.

Nei sostegni di condotte aeree, fra la tubazian le sellette di appoggio, saranno interpasierd o
guaine di materiale isolante (polietiiene, gomnegc.) sia nei punti in cui la condotta e' secgohente
appoggiata, siain quelli in cui la condottaae’corata ai sostegni

mediante collare di lamiera e zanche di ancoraggio.

La condotta sara' mantenuta alla massima distavezlple dalle altre tubazioni e dai cavi interrati

Nei parallelismi, se la distanza e' inferiore3@ cm, verra' controllato il rivestimento cam rilevatore
a scintilla per verificarne la continuita’ gegendo un rivestimento supplementare, come italida
progetto o come prescritto dalla Direzione Lavori.

Se possono verificarsi contatti fra le parti atlethe, saranno inseriti tasselli di materiaggelante dello
spessore di almeno 1 cm.

Negli incroci si deve mantenere una distanzdrdeno 30 cm.

Per distanze minori si eseguira’ un tivesnto supplementare per una estensione dl Zdmonte e
10 m a valle.

Se esiste il pericolo di contatto fra le parti atiithe, si interpone una lastra di materiedelante dello
spessore di almeno 1 cm, con fori pari aoBevil diametro del tubo maggiore e lungheziipendente
dalla posizione della condotta rispetto alle aiteazioni od ai cavi.

10) Prova idraulica

Prima del riempimento della condotta si deseguire il rinfianco ed il reinterro parzialdldeondotta
stessa per impedire che la pressione digpmmovochi lo spostamento dei tubi.

| raccordi di estremita’, le curve, le diranmazi e le variazioni di diametro devono essere
opportunamente puntellati.

Per equilibrare la spinta longitudinale t@rmine della condotta puo™ essere opportuno wostun
blocco in calcestruzzo semplice o armato, teanp@o o fisso come da istruzioni della Direzionvdra

La condotta verra' sottoposta a prova ldrawer tronchi di lunghezza che verranno défirdal
Direttore dei Lavori o dal Collaudatore.

L'Appaltatore dovra' provvedere, a sue euspese, a tutto quanto e' necessario pezcligione ed
il controllo delle prove.

Il riempimento della condotta avverra’, ovessibile, dal punto piu' basso del tronco da sottepa
prova.

Il iempimento sara' fatto lentamente per agsi® la completa evacuazione dell'aria.

Il piatto di chiusura di estremita’ della cottdadeve essere forato nel punto piu' alto deltzose interna
del tubo e munito di rubinetto per lo spurgo delia

In modo analogo si deve assicurare lo spueditada nei punti di colmo intermedi del trattta provare
e in corrispondenza delle variazioni di diametro.
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In fase di riempimento occorre tenere catgrhente aperti i rubinetti di sfiato.

Si lascera' fuoriuscire l'acqua fino @dminare completamente le sacche d'aria.

Prima della prova, il Direttore deiVosi in contraddittorio con I'Appaltatore, esegula visita di
tutti i giunti che devono risultare puliti e petBamente asciutti. Ad avvenuto riempimento llade
condotta si disporra’, preferibilmente nel pupitd basso, la pompa
di prova munita di manometro ufficialmente tarato.

La pompa va collegata mediante apposita dizéone e relative valvole di intercettazione peter
effettuare ulteriori riempimenti della condofper disconnessioni temporanee.

Si mettera’ la condotta in carico fino adeoére la pressione di prova stabilita, da raggung
gradualmente, in ragione di non piu” di 1 bar alutd primo.

Raggiunta la pressione richiesta si ispezia la condotta per accertare che non vi ssate
perdite o trasudamenti dai tubi, dai giurdggli apparecchi idraulici o cali di pressionn@nometri di
controllo.

La pressione di prova sara' pari almeno a/dlfe la pressione di esercizio e comunque mjariore
alla pressione di esercizio aumentata di 2 bar.

La prova idraulica della condotta consistgliadue prove, una a giunti scoperti a cotadot
seminterrata, l'altra a cavo semichiuso.

Alle prove, il Direttore dei Lavori puothiedere I'assistenza della Ditta Fornitrice dbi.tu

Il buon esito della prima prova sara' dimatst dai concordi risultati dall'esame dei giuetdei valori
di pressione riscontrati al manometro.

Non si accettera’ una prova in bade sable indicazioni, ancorche' positive, del omaetro, senza
che sia stata effettuata l'ispezione di tutti ngiu

Se la prima prova non ha dato esito positiuesta dovra' essere ripetuta.
Se la prima prova e' stata positiva, si prorddla seconda prova, a cavo semichiusocuil buon
esito risultera’ dalla pressione del manomethe dovra' mantenersi costante per almeno €4 or

consecutive.

Se questa seconda prova non da' risultatiocomf il cavo dovra' essere riaperto, i giunti gtenati o
rifatti e il rinterro rinnovato.

La prova verra' ripetuta con le stessedafita’ indicate in precedenza.

La sostituzione dei tubi e delle apparedcinéache risultassero rotte o che si rompesseranti le
prove e' a totale carico dellAppaltatore, anche geanto riguarda la manodopera e le attrezzature
occorrenti.

Dopo il risultato favorevole delle due peoxerra’ completato il rinterro.

Il Direttore dei Lavori dovra' redigere ilnbale di prova idraulica.

11) Rinterro
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Terminate le operazioni di giunzione ed esgegli eventuali ancoraggi della condotta, psocedera’
al rinfianco e al rinterro dei tubi, come gretto in progetto o come ordinato dalla DireAdravori.

Il rinterro verra' effettuato con il ateriale proveniente dagli scavi, privo di saddi, radici, di
corpi estranei, e disposto al disopra del lettpaba da realizzarsi con sabbia od altro magegdame
risulta in progetto o come prescritto dalla Direzibavori.

Il materiale, disposto in modo uniforme tea8 di spessore non superiori a 30 cm, dovraéress
innaffiato ed accuratamente costipato per oteenen buon appoggio esente da vuoti.

Per i tubi di grande diametro di tipo sBéile, dovra' essere effettuato in forma sisteraal
controllo dello stato di compattazione raggiundal materiale di rinterro, secondo le prescrizidel
Direttore dei Lavori.

Si devono sempre osservare le normé &Ne indicazioni della Ditta Costruttrice dabt.

Ultimato il rinterro verranno effeéite le opportune ricariche fino al piano dmpagna, dopo
il naturale assestamento del rinterro, comevigto in progetto o come ordinato dalla DireBdwmvori.

Nel caso di cedimenti I'Appaltatore dovn@qedere alle opportune ed ulteriori opere digattazione
ed al ripristino della sede stradale, fino ak¥ottmento delle condizioni di stabilita’ prescritte.

12) Disinfezione delle condotte

Salvo indicazioni contrarie dettate dampetenti Uffici di Igiene e Profilassi, la sdifezione
verra' effettuata riempiendo completamente la dotta con acqua alla quale si aggiunge ipoclowmiio
sodio (conegrina), pari a:

P=20xV/n essendo:

P : ipoclorito di sodio in soluzione (gr)

V : volume della condotta da riempire (m3)

n : percentuale di ipoclorito letta sulla comfene contenente l'ipoclorito stesso

La disinfezione deve essere preceduta davaggio accurato della condotta per liberatta detriti,
da sabbia, da terra, da corpi estranei, eaoinato il lavaggio, si immettera' I'acqua clerag si lascera’
in condotta per almeno 24 ore trascorse le qualratedera’ ad altro accurato lavaggio e tale pehrda
condotta sia passato un volume di acqua pariabdeno tre volte il volume stesso della conddta
disinfettare.

Terminate le operazioni di disinfezione fgsiranno eseguire, dai competenti Uffici dierlg, le
analisi batteriologiche e di contenuto residuoipbclorito di sodio.

13) Disinfezione dei serbatoi

Salvo indicazioni contrarie dettate dampetenti Uffici di Igiene e Profilassi, la sdifezione
verra' effettuata riempiendo completamente la dotta con acqua alla quale si aggiunge ipoclowmtio
sodio (conegrina), pari a:

P=20xV/n essendo:

P : ipoclorito di sodio in soluzione (gr)

V : volume del serbatoio (m3)

n : percentuale di ipoclorito letta sulla comfene contenente l'ipoclorito stesso
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La disinfezione deve essere preceduta davaggio accurato del serbatoio; terminato ilaggio,
dopo aver chiuso le valvole di scarico e di cardmlle condotte, si riempira il serbatoio versando
gradatamente la soluzione di ipoclorito di sodioyalume di acqua clorata dovra essere lasciato ne
serbatoio per almeno 24 ore trascorse le qualiciqulera’ ad altro accurato lavaggio aprendo leolea
dello scarico e mantenendo chiuse le valvole detealelle condotte.

Terminate le operazioni di disinfezione faranno eventualmente eseguire, dai competeffici Wi
lgene, le analisi batteriologiche e di contenmsiduo di ipoclorito di sodio.

Art. 31 Collocamento di manufatti vari, di appaecchi e di materiali forniti
dalla stazione appaltante

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufaftonito dallAmministrazione  Appaltante, sara’
consegnato all'Appaltatore nei luoghi indicati ddlirezione Lavori.

L'Appaltatore deve provvedere al trasportoantiere, allimmagazzinamento, alla custodia, é @sa
in opera. Per la posa in opera si seguirannorea indicate, per ciascuna opera, negli articellipdesente
Capitolato.

L'Appaltatore e'responsabile della buona catazgone del materiale consegnatogli, primadepo il
suo collocamento in opera.

Art. 32 Lavori diversi non specificati nei preedenti articoli

Per tutti gli altri lavori previsti in Elenco Prazna non specificati e descritti nei precedergiticoli si
seguiranno le norme del Capitolato Generale.

Art. 33 Lavori eventuali non previsti

Per l'esecuzione delle categorie di lavoro na@vipta e per le quali non sono state convenutiaitive
prezzi, si procedera’ al concordamento di nuaezz ai sensi e per gli effetti dell'articolo 168l D.P.R. 5

ottobre 2010 n. 207 ovvero si provvedera' in eowa con operai, mezzi d'opera e provviste forniti
dall'Appaltatore o da terzi.

Gli operai forniti per le opere in economia dovraressere idonei ai lavori da eseguirsi e provviei
necessari attrezzi.

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovmessere in perfetto stato di efficienza e devessere
provvisti di tutti gli accessori necessari pkidoro regolare funzionamento.

Sono a carico dellAppaltatore la manutenziategli attrezzi e delle macchine e le eventidirazioni.

I mezzi ditrasporto, per i lavoriin econoptd@vono essere forniti pienamente efficienti.

Art. 34 Opere compensate a corpo

Le opere compensate a corpo, comprensive di diveategorie di lavoro, saranno realizzate secondo le
indicazioni di cui ai precedenti articoli.
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